
L e Giornate Europee del Patri-
monio del 28 e 29 settembre 

2024 hanno visto la Comunità 
Locale Wigwam Riviera del 
Brenta e Miranese protagonista 
di due eventi suggestivi, orga-
nizzati in collaborazione con 
Fiab Riviera del Brenta, la Rete 
dei luoghi del Tiepolo e la Ci-
cloosteria. Il tema di quest'an-
no, "Cammino", ha ispirato i 
percorsi proposti, pensati per 
essere esplorati in bicicletta, 
con l’obiettivo di farli diventare 
appuntamenti fissi e replicabili.  

     Il primo evento, originariamen-
te era previsto per il 28 settembre 
e poi è stato rinviato al 5 ottobre a 

causa del maltempo, ha offerto un 
itinerario unico: “Sulle orme delle 
reliquie di Sant'Antonio da Pado-
va”. Si tratta di un percorso stori-
co e spirituale che unisce due del-
le basiliche più iconiche del Vene-
to: la Basilica del Santo a Padova 
e la Basilica della Madonna della 
Salute a Venezia. Il tragitto, af-
frontato in bicicletta e barca, ri-
percorre il viaggio della reliquia 
dell'avanbraccio di Sant'Antonio, 
trasportata nel 1652 via acqua da 
Padova a Venezia lungo il Piovego 
e il Naviglio Brenta, come segno 
di protezione durante un'epide-
mia. 

     La partenza è avvenuta alle 
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È stata  
un’esperienza 
molto positiva 
in compagnia 
di un gruppo 

che non  
conoscevo, ma 

con cui mi  
sono trovata 

benissimo.  
La basilica è  
stupenda e  

abbiamo avuto  
l’opportunità 

di vedere e 
toccare la  

reliquia del 
Santo,  

un’esperienza 
rara e preziosa 
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ore 9:00 a Porta Portel-
lo, il punto da cui la reli-
quia intraprese il suo 
viaggio in barca oltre tre 
secoli fa. Una leggera 
pioggia ha accompagna-
to i partecipanti lungo il 
percorso ciclabile che 
costeggia il Piovego, do-
nando un'atmosfera sug-
gestiva al cammino. Pri-
ma tappa a Stra, presso 
la Cicloosteria di Riccar-
do Franceschi, per una 
colazione a base di torta 
di mele, dove passione 
per le biciclette e buona 
cucina si incontrano.  

     Il gruppo ha poi prose-
guito con una breve sosta 
a Mira, davanti al Munici-
pio, per la tradizionale fo-
to di rito, e successiva-
mente ha raggiunto Mal-
contenta e Fusina, ultimo 
tratto percorribile in bici. 
Da qui, è iniziata la traver-
sata della laguna venezia-

na in vaporetto, con desti-
nazione Zattere. Durante 
l'attesa, i partecipanti han-
no avuto l'occasione di ri-
lassarsi e gustare uno 
spuntino nei bar locali. Il 
sole ha fatto capolino pro-
prio al momento dell ’arri-
vo, illuminando il breve 
tratto a piedi che conduce 
alla Basilica della Salute.  

     All'interno della basi-
lica, il gruppo ha potuto 
ammirare la preziosa re-
liquia custodita nella sa-
crestia, un’opportunità 
resa possibile grazie alla 
disponibilità del perso-
nale della basilica, che 
ha anche apposto il 
"timbro del pellegrino" 
del cammino di Sant'An-
tonio.  

     La possibilità di acce-
dere a questo tesoro spiri-
tuale ha suscitato emozio-
ni profonde tra i parteci-
panti. Argenide, una delle 

partecipanti, ha descritto 
così la sua esperienza: “È 
stata un ’esperienza molto 
positiva in compagnia di 
un gruppo che non cono-
scevo, ma con cui mi sono 
trovata benissimo. La basi-
lica è stupenda e abbiamo 
avuto l ’opportunità di ve-
dere e toccare la reliquia 
del Santo, un ’esperienza 
rara e preziosa. Ringrazio 
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Percorso “I luoghi del Tiepolo” 
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chi ha organizzato tutto 
questo”. Anche Gianni ha 
apprezzato l ’iniziativa, sot-
tolineando l ’efficacia del 
tragitto dal punto di vista 
logistico: “Interessante la 
possibilità di lasciare la 
bici a Fusina e prendere 
comodamente il vaporetto 
per Venezia”. 

     Questo itinerario ha 
permesso di rivivere 
l'antico pellegrinaggio, 
attraversando luoghi di 

fede, storia e bellezza 
naturalistica. Un cammi-
no che unisce la devo-
zione popolare al fasci-
no del paesaggio vene-
to, tra ville storiche, cor-
si d’acqua e la spirituali-
tà che caratterizza la cul-
tura di questa terra. 
Un’esperienza che invita 
alla riflessione, offrendo 
un contatto autentico 
con la tradizione e la na-
tura, sulle tracce di uno 
dei santi più amati al 

mondo.  

     Il secondo evento delle 
Giornate Europee del Pa-
trimonio, il 29 settembre 
2024, ha proposto un sug-
gestivo itinerario ciclabile 
di circa 45 km ad anello, 
dedicato alla scoperta dei 
luoghi in cui i Tiepolo 
hanno lasciato tracce si-
gnificative della loro arte. 
Un percorso culturale uni-
co, immerso tra le bellezze 
artistiche della Riviera del 
Brenta e del Miranese, 
ideale per gli appassionati 
di bicicletta e di arte ve-
neta. 

     La partenza è avvenu-
ta dalla maestosa Villa 
Pisani, sede del Museo 
Nazionale di Stra, che 
ospita La Gloria della Fa-
miglia Pisani  di Giambat-
tista Tiepolo, un monu-
mentale affresco che de-
cora il salone centrale. 
Da qui, il gruppo ha pro-
seguito lungo la riva de-
stra del Naviglio Brenta 
fino a Mira, dove, presso 
Villa dei Leoni, è possi-
bile ammirare il ciclo di 
affreschi di Giandomeni-
co Tiepolo grazie a tec-

Percorso “Santo, Madonna della Salute” 



niche digitali di realtà 
aumentata, che permet-
tono di rivivere l ’opera 
in modo innovativo.  

     Il percorso è continua-
to verso Mirano, attraver-
sando il canale Taglio fino 
al Duomo di San Michele 
Arcangelo. Qui, i parteci-
panti hanno potuto con-
templare la pala di Giam-
battista Tiepolo, raffigu-
rante Il miracolo di 
Sant’Antonio che riattacca 
il piede a un giovane , rea-
lizzata intorno al 1754, po-
co prima della partenza 

dell'artista per la corte di 
Spagna su invito di Carlo 
III Farnese. L ’opera rac-
conta un episodio toccan-
te: un giovane, pentito per 
aver colpito la madre, si 
recide il piede come puni-
zione, fraintendendo il 
consiglio di Sant’Antonio. Il 
santo, intervenendo, risa-
na miracolosamente il pie-
de del giovane, conceden-
dogli il perdono. La scena 
è dominata dalla figura 
maestosa del santo, che 
regge il piede tagliato, 
mentre l ’intera composi-
zione si distingue per la 
sapiente cura delle masse, 
la raffinatezza dei dettagli 
e la magnifica tavolozza di 
colori. Spicca la veste ros-
so intenso del santo, in 
contrasto con delicate lu-
meggiature argentate, che 
catturano l ’attenzione del-
lo spettatore.  

     Il rientro ha seguito 
strade poco trafficate, 
attraversando la campa-
gna veneta e offrendo 
uno scorcio dei segni 
della centuriazione ro-
mana, ancora visibili nel 
paesaggio.  

     Questo itinerario, per-
fetta sintesi tra natura e 
arte, ha offerto un ’espe-
rienza culturale indimenti-
cabile, unendo la passione 
per la bicicletta alla sco-
perta dei capolavori dei 
Tiepolo e del patrimonio 
storico veneto. Un ’occa-
sione preziosa per apprez-
zare la ricchezza culturale 
del territorio, godendo al 
contempo della tranquilli-
tà dei suoi paesaggi
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